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TESTO della DISCIPLINA del CONTRATTO DI RETE coordinato 
con: 

 modifiche in vigore inserite con Legge n.134/2012 (in 
grassetto) 

 successive modifiche introdotte con Decreto Legge 
n.179/2012  e con la relativa Legge di conversione n. 
221/2012 (in rosso) 

 

DECRETO-LEGGE 10 febbraio 2009, n. 5 e s.m.i.   

  

   
Art. 3 

Distretti produttivi e reti di imprese 
  
  
 […] 
 Comma 4-ter. Con il contratto di rete più imprenditori perseguono lo scopo di 
accrescere, individualmente e collettivamente, la propria capacità innovativa e la 
propria competitività sul mercato e a tal fine si obbligano, sulla base di un 
programma comune di rete, a collaborare in forme e in ambiti predeterminati 
attinenti all'esercizio delle proprie imprese ovvero a scambiarsi informazioni o 
prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora 
ad esercitare in comune una o più attività rientranti nell'oggetto della propria 
impresa. Il contratto può anche prevedere l'istituzione di un fondo patrimoniale 
comune e la nomina di un organo comune incaricato di gestire, in nome e per 
conto dei partecipanti, l'esecuzione del contratto o di singole parti o fasi dello 
stesso. Il contratto di rete che prevede l’organo comune e il fondo 
patrimoniale non è dotato di soggettività giuridica, salva la facoltà di 
acquisto della stessa ai sensi del comma 4-quater ultima parte.

1
 Se il 

contratto prevede l'istituzione di un fondo patrimoniale comune e di un 
organo comune destinato a svolgere un'attività, anche commerciale, con i 
terzi:  
1) 

2
 

2) al fondo patrimoniale comune si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615, secondo comma, del codice 
civile; in ogni caso, per le  obbligazioni contratte dall'organo comune in 
relazione al programma di rete, i terzi possono far valere i loro diritti 
esclusivamente sul fondo comune; 3) entro due mesi dalla chiusura 
dell'esercizio annuale l'organo comune redige una situazione patrimoniale, 
osservando, in quanto compatibili, le disposizioni relative al bilancio di 
esercizio della società per azioni, e la deposita presso l'ufficio del registro 
delle imprese del luogo ove ha sede; si applica, in quanto compatibile, 
l'articolo 2615-bis, terzo comma, del codice civile. Ai fini degli adempimenti 
pubblicitari di cui al comma 4-quater, il contratto deve essere redatto per atto 

                                                           
La disciplina, oggi vigente, è il risultato della seguente evoluzione legislativa: la norma è stata introdotta con l’art. 3 commi 4 ter 
e ss. del D.L. l0 febbraio 2009 n.5, convertito nella L. 9 aprile 2009 n.33, modificata ed integrata con la L. 23 luglio 2009 n.99 e 
con L. 30 luglio 2010 n.122, che ha convertito il D.L.n.78/2010, nonché modificata in forza di L.n.134/2012 (che ha convertito 
con modifiche il D.L.n.83/2012) e di D.L.n.179/2012, convertito con modifiche dalla Legge  17 dicembre 2012 n.221, in vigore 
dal 19 dicembre 2012. 
1 La frase è stata inserita in forza dell’ art. 36 comma 4  D.L. n.179/2012 (Sviluppo bis) conv. con L.n.221/2012 
2 Numero 1) soppresso in forza dell’art. 36 comma 4  D.L. n. 179/2012 (Sviluppo bis), conv. con L.n.221/2012 
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pubblico o per scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma degli articoli 24 o 25 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, da ciascun 
imprenditore o legale rappresentante delle imprese aderenti, trasmesso ai 
competenti uffici del registro delle imprese attraverso il modello standard 
tipizzato con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, e 
deve indicare

3
:  

  a) il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale di ogni 
partecipante per originaria sottoscrizione del contratto o per adesione 
successiva, nonché la denominazione e la sede della rete, qualora sia 
prevista l'istituzione di un fondo patrimoniale comune ai sensi della lettera 
c);  
  b) l'indicazione degli obiettivi strategici di innovazione e di innalzamento 
della capacità competitiva dei partecipanti e le modalità concordate con gli 
stessi per misurare l'avanzamento verso tali obiettivi;  
  c) la definizione di un programma di rete, che contenga l'enunciazione dei 
diritti e degli obblighi assunti da ciascun partecipante; le modalità di 
realizzazione dello scopo comune e, qualora sia prevista l'istituzione di un 
fondo patrimoniale comune, la misura e i criteri di valutazione dei 
conferimenti iniziali e degli eventuali contributi successivi che ciascun 
partecipante si obbliga a versare al fondo, nonché le regole di gestione del 
fondo medesimo; se consentito dal programma, l'esecuzione del 
conferimento puo’ avvenire anche mediante apporto di un patrimonio 
destinato, costituito ai sensi dell'articolo 2447-bis, primo comma, lettera a), 
del codice civile;  
  d) la durata del contratto, le modalità di adesione di altri imprenditori e, se 
pattuite, le cause facoltative di recesso anticipato e le condizioni per 
l'esercizio del relativo diritto, ferma restando in ogni caso l'applicazione delle 
regole generali di legge in materia di scioglimento totale o parziale dei 
contratti plurilaterali con comunione di scopo;  
  e) se il contratto ne prevede l'istituzione, il nome, la ditta, la ragione o la 
denominazione sociale del soggetto prescelto per svolgere l'ufficio di organo 
comune per l'esecuzione del contratto o di una o più parti o fasi di esso, i 
poteri di gestione e di rappresentanza conferiti a tale soggetto, nonché le 
regole relative alla sua eventuale sostituzione durante la vigenza del 
contratto

4
. L'organo comune agisce in rappresentanza della rete, quando 

essa acquista soggettività giuridica e, in assenza della soggettività, degli 
imprenditori, anche individuali, partecipanti al contratto salvo che sia 
diversamente disposto nello stesso, nelle procedure di programmazione 
negoziata con le pubbliche amministrazioni, nelle procedure inerenti ad 
interventi di garanzia per l'accesso al credito e in quelle inerenti allo sviluppo 
del sistema imprenditoriale nei processi di internazionalizzazione e di 
innovazione previsti dall'ordinamento, nonché all'utilizzazione di strumenti di 
promozione e tutela dei prodotti e marchi di qualità o di cui sia 
adeguatamente garantita la genuinità della provenienza;

5
 

  f) le regole per l'assunzione delle decisioni dei partecipanti su ogni materia o 
aspetto di interesse comune che non rientri, quando e' stato istituito un organo 
comune, nei poteri di gestione conferiti a tale organo, nonché, se il contratto 
prevede la modificabilità a maggioranza del programma di rete, le regole relative 
alle modalità di assunzione delle decisioni di modifica del programma medesimo. 

                                                           
3 Si vedano il Decreto del Ministero della Giustizia 10 aprile 2014, n. 122, recante la tipizzazione del modello standard per la 
trasmissione  del contratto di rete e il Decreto direttoriale del Mise  7 gennaio 2015 “ Iscrizione al registro delle imprese- 
Contratti di rete”, alle pagg 13-14 del presente documento  
 

4 Tutto l’articolato  dalle parole “Se il contratto prevede l’istituzione del fondo…” è stato inserito con L. n. 134/2012 (legge di 
conversione, con modifiche, di D.L.n.83/2012). 
5  L’intero periodo è stato modificato in forza dell’ art. 36 comma 4 D.L.n.179/2012 (Sviluppo bis) conv. con L. 221/2012. 
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 4-ter.1. Le disposizioni di attuazione della lettera e) del comma 4-ter per le 
procedure attinenti alle pubbliche amministrazioni sono adottate con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico.  
 4-ter.2. Nelle forme previste dal comma 4-ter.1 si procede alla ricognizione di 
interventi agevolativi previsti  dalle  vigenti disposizioni applicabili alle imprese 
aderenti al contratto di rete, interessate dalle procedure di cui al comma 4-ter, 
lettera e),secondo periodo. Restano ferme le competenze regionali per le 
procedure di rispettivo interesse .  
 4-quater. Il contratto di rete è soggetto a iscrizione nella sezione del registro delle 
imprese presso cui è iscritto ciascun partecipante e l'efficacia del contratto inizia a 
decorrere da quando e' stata eseguita l'ultima delle iscrizioni prescritte a carico di 
tutti coloro che ne sono stati sottoscrittori originari. Le modifiche al contratto di 
rete, sono redatte e depositate per l'iscrizione, a cura dell'impresa indicata 
nell'atto modificativo, presso la sezione del registro delle imprese presso cui 
è iscritta la stessa impresa. L'ufficio del registro delle imprese provvede alla 
comunicazione della avvenuta iscrizione delle modifiche al contratto di rete, 
a tutti gli altri uffici del registro delle imprese presso cui sono iscritte le altre 
partecipanti, che provvederanno alle relative annotazioni d'ufficio della 
modifica; se è prevista la costituzione del fondo comune, la rete può 
iscriversi nella sezione ordinaria del registro delle imprese nella cui 
circoscrizione è stabilita la sua sede; con l’iscrizione nella sezione ordinaria 
del registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sua sede la 
rete acquista soggettività giuridica

6
. Per acquistare la soggettività giuridica il 

contratto deve essere stipulato per atto pubblico o per scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

7
. 

 4-quinquies. Alle reti delle imprese di cui al presente articolo si applicano le 
disposizioni dell'articolo 1, comma 368, lettere b), c) e d), della legge 23 dicembre 
2005, n. 266  e  successive modificazioni, previa autorizzazione rilasciata con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero 
dello sviluppo economico, da adottare entro sei mesi dalla relativa richiesta. 
  

                                                           
6 L’articolato dalle parole “ Le modifiche al contratto di rete…”è  stato inserito con  L. n.134/2012 (conversione con modifiche di 
D.L.n.83/2012). 
7 La frase è stata inserita in forza della L. n. 221/2012 (legge di conversione, con modifiche, del D.L.n.179/2012). 
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IL CONTRATTO DI RETE ED I CONTRATTI PUBBLICI: 
 
 

In virtù della legge n.221/2012 (legge di conversione del D.L.n.179/2012) il testo 
degli artt. 34 e 37 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice Appalti) 
viene così modificato: 

 
 5-bis. AI decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono apportare le 
seguenti modificazioni: 
 

             all’articolo 34, comma 1, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: 
 

’’e-bis) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; si applicano 
le disposizioni dell’articolo 37’’; 
 

             all’articolo 37, dopo il comma15; è inserito il seguente: 
 

’’15-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione, in 
quanto compatibili, alla partecipazione alle procedure di affidamento delle 
aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, di cui all’articolo 
34, comma 1, lettera e-bis).’’ 

 
Per le modalità operative di partecipazione si veda la Determinazione n. 3 del 23 
aprile 2013 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici. 

  

http://www.avcp.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5373
http://www.avcp.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5373
http://www.avcp.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5373
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IL CONTRATTO DI RETE ED I RAPPORTI DI LAVORO: 
 

 
In forza della Legge n. 99 del 9 agosto 2013, legge di conversione con modifiche 
del D.L. n. 76/2013, l'art. 30 del D.Lgs.276/2003 ( cd. "Riforma Biagi") è così 
modificato: 
 
                                                           Art. 30 
 
                                                          Distacco 
 
  1.  L'ipotesi del distacco si configura quando un datore di lavoro, per  soddisfare 
un proprio interesse, pone temporaneamente uno o più lavoratori  a  disposizione 
di altro soggetto per l'esecuzione di una determinata attività lavorativa. 
 
  2.  In caso di distacco il datore di lavoro rimane responsabile del trattamento 
economico e normativo a favore del lavoratore. 
 
  3.  Il distacco che comporti un mutamento di mansioni deve avvenire con  il  
consenso  del  lavoratore  interessato.  Quando  comporti un trasferimento  a una 
unità produttiva sita a più di 50 km da quella in  cui  il lavoratore e' adibito, il 
distacco può avvenire soltanto per   comprovate   ragioni   tecniche,  
organizzative,  produttive  o sostitutive. 
 
  4. Resta ferma la disciplina prevista dall'articolo 8, comma 3, del decreto-legge  
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236. 
 
 4-bis.  Quando  il  distacco  avvenga  in  violazione di quanto disposto  dal  
comma  1,  il  lavoratore  interessato  può chiedere, mediante  ricorso  giudiziale a 
norma dell'articolo 414 del codice di procedura  civile,  notificato  anche  soltanto al 
soggetto che ne ha utilizzato  la  prestazione, la costituzione di un rapporto di 
lavoro alle  dipendenze  di  quest'ultimo.  In  tale  ipotesi  si applica il disposto 
dell'articolo 27, comma 2. 
 
4-ter

8
. Qualora il distacco di personale avvenga tra aziende che abbiano 

sottoscritto un contratto di rete di impresa che abbia validità ai sensi del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n. 33, l'interesse della parte distaccante sorge 
automaticamente in forza dell'operare della rete, fatte salve le norme in 
materia di mobilità dei lavoratori previste dall'articolo 2103 del codice civile. 
Inoltre per le stesse imprese è ammessa la codatorialità dei dipendenti 
ingaggiati con regole stabilite attraverso il contratto di rete stesso. 
  

                                                           
8
 Comma inserito ex art.7 comma 2 lettera 0a)  D.L. n. 76/2013, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

n. 99/2013 
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IL CONTRATTO DI RETE PER LE IMPRESE AGRICOLE: 
 

 
 

 Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con  modificazioni  dalla L. 7 
agosto 2012, n. 134, ha disposto (con l'art. 45,  comma  3)  che "Al 
contratto di  rete  di  cui  all'articolo  3,  comma  4-ter,  del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9 aprile 2009, n. 
33, cosi' come sostituito dall'articolo 42, comma 2-bis, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applicano le  disposizioni di cui 
alla legge 3 maggio 1982, n. 203" 
 

In forza del testo coordinato disposto del  Decreto Legge n.179/2012  e della 
Legge n.221/2012 si stabilisce che: 

 

  
 2-bis. È istituito presso l’Ismea un Fondo mutualistico nazionale per la 

stabilizzazione dei redditi delle imprese agricole. Il Fondo è costituito dai 
contributi volontari degli agricoltori e può beneficiare di contributi pubblici 
compatibili con la normativa europea in materia di aiuti di Stato 
 

 2-ter. Il contratto di rete di cui al successivo comma 5 può prevedere, ai 
fini della stabilizzazione delle relazioni contrattuali tra i contraenti, la 
costituzione di un fondo di mutualità tra gli stessi, per il quale si applicano 
le medesime regole e agevolazioni previste per il fondo patrimoniale di 
cui al comma 4-ter dell'articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. Il suddetto fondo di mutualità 
partecipa al Fondo mutualistico nazionale per la stabilizzazione dei redditi 
delle imprese agricole di cui al comma 2-bis 
 

 
 Il Decreto Legge n. 179/2012 all’art. 36 comma 5, come modificato con 

Legge n.221/2012, prevede: 
 

“Ai fini degli adempimenti pubblicitari di cui al comma 4-quater dell’art. 3 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,  con  
modificazioni,dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni 
ed integrazioni, il contratto di rete nel settore agricolo può essere 
sottoscritto dalle parti con l’assistenza di una o più organizzazioni 
professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, 
che hanno partecipato alla redazione finale dell’accordo.” 
 

 Il Decreto Legge n. 76/2003, conv. con L. n.99/2013, all'art. 9 comma 11 

prevede:  

All'articolo 31 del decreto legislativo 10 settembre  2003,  n.276, e successive   
modificazioni, dopo il  comma  3  sono  aggiunti  i seguenti:  

 "3-bis. Le imprese agricole,  ivi  comprese  quelle  costituite  in forma 
cooperativa, appartenenti allo stesso gruppo di cui al comma 1, ovvero 
riconducibili allo stesso proprietario o a soggetti legati tra loro da un 
vincolo di parentela o di affinità entro il terzo  grado, possono  procedere  
congiuntamente   all'assunzione   di   lavoratori dipendenti per lo 
svolgimento di  prestazioni  lavorative  presso  le relative aziende. 

 
 3-ter. L'assunzione congiunta di cui al precedente comma 3-bis può 

essere effettuata anche da imprese legate da un  contratto  di  rete, 
quando almeno il 50 per cento di esse sono imprese agricole. 
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 3-quater. Con decreto del Ministro del  lavoro  e  delle  politiche sociali 
sono definite le modalità  con  le  quali  si  procede  alle assunzioni 
congiunte di cui al comma 3-bis. 

 
 3-quinquies.  I  datori  di  lavoro  rispondono  in  solido   delle obbligazioni 

contrattuali, previdenziali e di legge che  scaturiscono dal rapporto di 
lavoro instaurato con le modalità  disciplinate  dai commi 3-bis e 3-ter." 

 
 Il Decreto Legge  n. 91/2014 (conv. con L. n. 116/2014) prevede: 

 
 All’art. 1 bis (Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni) 

 
3. Per le imprese agricole, definite come piccole e medie ai sensi del  
regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, nei 
contratti di rete, di cui all'articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, e successive modificazioni, formati da imprese agricole singole ed 
associate, la produzione agricola derivante dall'esercizio in comune delle 
attività, secondo il programma comune di rete, può essere divisa fra i 
contraenti in natura con l'attribuzione a ciascuno, a titolo originario, della 
quota di prodotto convenuta nel contratto di rete 

 
 All’ all’art.3 (Interventi per il sostegno del Made in Italy)   

3. Al fine di incentivare la creazione di  nuove  reti  di  imprese ovvero lo 
svolgimento di nuove attivita' da parte di reti di  imprese gia' esistenti, alle 
imprese  che  producono  prodotti  agricoli,  della pesca e dell'acquacoltura 
di cui all'Allegato I del  Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
nonche' alle piccole  e  medie imprese,  come  definite  dal  regolamento  
(CE)  n.  800/2008  della Commissione, del 6 agosto 2008, che producono 
prodotti agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura non  ricompresi  nel  
predetto Allegato I, anche se costituite in forma cooperativa o riunite  in 
consorzi, e' riconosciuto, nel limite di spesa di cui al  comma  5,lettera b), un 
credito d'imposta nella misura del 40 per cento  delle spese per i nuovi 
investimenti sostenuti per  lo  sviluppo  di  nuovi prodotti,  pratiche, processi 
e tecnologie, nonche' per la cooperazione di filiera, e comunque non 
superiore a 400.000 euro, nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 
2014 e nei due successivi.  
 
4. Il credito d'imposta  di  cui  al  comma  3  va  indicato  nella dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta per il  quale e' concesso ed e' 
utilizzabile  esclusivamente  in  compensazione  ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Esso 
non  concorre  alla  formazione  del reddito e del valore della produzione ai 
fini dell'imposta  regionale sulle attivita' produttive e non rileva ai fini del 
rapporto  di  cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico  delle  
imposte  sui redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917.  Con  decreto  del  Ministro  delle  politiche agricole 
alimentari e forestali 

9
, di concerto  con  i  Ministri  dello sviluppo economico 

e dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono  stabilite  le  condizioni, i 
termini e le modalita' di applicazione del comma 3 e del presente comma 
anche con riguardo alla fruizione del credito d'imposta al fine  del  rispetto  
del  previsto limite di spesa e al relativo monitoraggio.  
 

                                                           
9 Si segnala che si è in attesa dell’emanazione di tale Decreto. 
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4-bis. Le disposizioni dei commi 1 e 3  per  le  imprese  diverse dalle piccole 
e medie imprese come definite dal regolamento  (CE)  n. 800/2008 della 
Commissione, del  6  agosto  2008,  si  applicano  nei 
limiti previsti dai regolamenti (UE) nn. 1407/2013 e 1408/2013  della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, e dal regolamento (UE) n. 717/2014 
della Commissione, del  27  giugno  2014,  relativi  all'applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul  funzionamento  dell'Unione europea agli 
aiuti de minimis.  

 
5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni  di  cui ai commi 1 e 
3, si provvede ai sensi dell'articolo 8, comma 2:  
    a) nel limite di 500.000 euro per l'anno 2014, di 2 milioni  di euro per 
l'anno 2015 e di 1 milione di euro per  l'anno  2016,  per l'attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 1;  
    b) nel limite di 4,5 milioni di euro per  l'anno  2014,  di  12 milioni di euro 
per l'anno 2015 e di 9 milioni  di  euro  per  l'anno 2016, per l'attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 3.  
 
6. Il Ministero delle politiche agricole alimentari  e  forestali effettua  gli  
adempimenti  conseguenti  ai  regolamenti  dell'Unione europea in materia di 
aiuti compatibili con il mercato interni.  
 

 all’art.6-bis-( Disposizioni per i contratti di rete) 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,  n.  311,  dopo  il comma 361, e' 

inserito il seguente:  

 «361.1. Le risorse di cui al comma  354 sono destinate anche al 

finanziamento agevolato di investimenti in ricerca e innovazione 

tecnologica, effettuati da imprese agricole, forestali e agroalimentari, che 

partecipano ad un contratto di rete di cui all'articolo 3, comma 4-ter, del 

decreto-legge 10 febbraio 2009,  n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni, per le finalità 

proprie del medesimo contratto di rete».  

2. Fatti salvi i limiti previsti dall'ordinamento europeo, le imprese agricole, 

forestali e agroalimentari organizzate con il contratto di rete di cui all'articolo 3, 

comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni, per  

le finalità proprie del medesimo contratto di rete, a parità delle altre condizioni 

stabilite da ciascun documento di programmazione, acquisiscono priorità 

nell'accesso ai finanziamenti previsti dalle misure dei programmi di sviluppo 

rurale regionali e nazionali relativi alla programmazione 2014-2020.  

 

 

Riferimenti normativi: La legge 30 dicembre 2004, n. 311  (Disposizioni  per la 

formazione del  bilancio annuale e pluriennale  dello Stato  (legge  finanziaria  

2005), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 2004, n. 306, S.O. 
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IL CONTRATTO DI RETE E L’AGEVOLAZIONE FISCALE10: 

 
 
 

DECRETO LEGGE 31 maggio 2010 n.78 (convertito con L.n.122/2010) 
(Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitivita' 
economica). 

 
      Art. 42 
(Reti di imprese) 

[….] 
 
2-quater. Fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre  2012, una quota degli 
utili  dell'esercizio  destinati  dalle  imprese  che sottoscrivono  o  aderiscono  a  un  
contratto  di  rete   ai   sensi dell'articolo  3,  commi  4-ter  e  seguenti,  del  
decreto-legge  10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  
9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni, al fondo patrimoniale comune o al 
patrimonio  destinato  all'affare  per  realizzare  entro l'esercizio successivo gli 
investimenti previsti dal programma comune di  rete,  preventivamente  asseverato   
da   organismi   espressione dell'associazionismo imprenditoriale muniti  dei  
requisiti  previsti con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze,  ovvero,  
in via sussidiaria, da organismi pubblici individuati  con  il  medesimo decreto,  se  
accantonati  ad  apposita  riserva,   concorrono   alla formazione del reddito 
nell'esercizio in cui la riserva e' utilizzata per scopi diversi dalla copertura di perdite 
di esercizio  ovvero  in cui viene meno l'adesione al contratto di  rete

11
.   

 
L'asseverazione è rilasciata previo riscontro  della  sussistenza  nel  caso  specifico 
degli elementi propri del contratto di rete e dei relativi  requisiti di partecipazione in 
capo alle imprese  che  lo  hanno  sottoscritto. 
L'Agenzia delle entrate, avvalendosi dei poteri di cui al  titolo  IV del decreto del 
Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n. 600, vigila  sui  contratti  di  
rete  e  sulla  realizzazione  degli investimenti che hanno dato  accesso  
all'agevolazione,  revocando  i benefici  indebitamente  fruiti.  L'importo  che  non  
concorre  alla formazione del reddito d'impresa  non  puo',  comunque,  superare  il 
limite di euro 1.000.000. Gli utili destinati al  fondo  patrimoniale comune o al 
patrimonio destinato all'affare  trovano  espressione  in bilancio  in  una  
corrispondente  riserva,   di   cui   viene   data informazione in nota integrativa, e 
sono vincolati alla realizzazione degli investimenti previsti dal programma comune 
di rete

12
.  

 
2-quinquies. L'agevolazione di cui al comma  2-quater  può essere fruita, nel limite 
complessivo di 20 milioni di euro per l'anno  2011 e di 14 milioni  di  euro  per  
ciascuno  degli  anni  2012  e  2013, esclusivamente in sede di versamento  del  
saldo  delle  imposte  sui redditi dovute per il periodo di imposta relativo  
all'esercizio  cui si riferiscono gli utili destinati al fondo patrimoniale comune o  al 
patrimonio destinato all'affare; per il periodo di imposta successivo l'acconto delle 
imposte dirette e' calcolato assumendo  come  imposta del periodo precedente 
quella che si  sarebbe  applicata  in  assenza delle disposizioni di cui al comma 2-
quater. All'onere derivante  dal presente comma si provvede quanto a 2 milioni di 
euro per l'anno 2011 

                                                           
10 L'Agenzia delle Entrate, con la circolare 20/E del 18 giugno 2013, ha stabilito che la rete dotata di soggettività giuridica è 
obbligata agli adempimenti fiscali tipici di una società ordinaria e non beneficia degli sgravi fiscali ai sensi del Decreto Legge 31 
maggio 2010 n.78 (convertito con L.n.122/2010).

  

11 L’agevolazione si è esaurita nel 2012 e non è quindi attualmente fruibile, salvo un eventuale successivo provvedimento 
legislativo. 

12 In attuazione di quanto disposto dal presente comma si veda  il D.M. 25 febbraio 2011. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000749808+o+01LX0000752993
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mediante  utilizzo  di  quota  delle   maggiori   entrate   derivanti dall'articolo 32, 
quanto a 18 milioni di euro per l'anno 2011 e a  14 milioni di euro per l'anno 2013  
mediante  utilizzo  di  quota  delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 38, commi 
13-bis e seguenti, e quanto a 14 milioni di euro per l'anno 2012 mediante 
corrispondente riduzione  del  Fondo  di  cui  all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  
 
2-sexies.  Con  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia   delle entrate, da 
adottare entro novanta giorni dalla data  di  entrata  in vigore  della  legge  di  
conversione  del  presente  decreto,   sono stabiliti criteri e modalità di attuazione 
dell'agevolazione di  cui al comma 2-quater, anche al fine di assicurare il rispetto 
del limite complessivo previsto dal comma 2-quinquies

13
.  

 
 2-septies. L'agevolazione di cui al comma 2-quater è subordinata 
all'autorizzazione  della  Commissione  europea,  con  le   procedure previste  
dall'articolo  108,   paragrafo   3,   del   Trattato   sul funzionamento dell'Unione 
europea». 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
13 In attuazione di quanto disposto dal presente comma si veda, per la trasmissione dei dati relativi all’osservazione del 
programma comune di rete, il Provv . Agenzia delle Entrate 14 aprile 2011 e, per l’approvazione della comunicazione 
contenente i dati per la fruizione dei vantaggi fiscali per le imprese (mod. RETI), l’altro Provv Agenzia delle Entrate 14  aprile 
2011 pubblicati sul sito dell’Agenzia.  
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IL CONTRATTO DI RETE PER RICERCA E INNOVAZIONE E 

INTERNAZIONALIZZAZIONE: 

 
DECRETO 8 marzo 2013 del MISE di concerto con il MEF (Gazz. Uff. 16 
maggio 2013, n. 113) 
Disposizioni per l’individuazione delle priorità, delle forme e delle 
intensità massime di aiuto concedibili nell'ambito del Fondo per la 
crescita sostenibile, ai sensi dell'articolo 23, comma 3, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 8314, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, recante «Misure urgenti per la crescita del 
Paese»  
 

Art. 11. Internazionalizzazione delle imprese 

Comma 2. Gli interventi del Fondo di cui al comma 1 sono definiti, secondo le 

modalità attuative di cui all’art. 15 e nel rispetto della disciplina comunitaria in 

materia di aiuti di stato, attraverso bandi o direttive nell’ambito dei quali sono 

attribuite specifiche priorità ai programmi: 

a) realizzati congiuntamente da più imprese tramite il ricorso allo strumento del 

Contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione […] 

LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147 (Gazz. Uff.  Serie Generale n.302 del 
27-12-2013 - Suppl. Ordinario n. 87) 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2014). 
 

Art.1 
Comma 48 lett. b) (Istituzione di una Sezione speciale di garanzia per progetti di 
Ricerca e Innovazione)

15 
 

[…]  
 
b) la  Sezione  speciale  di  garanzia  «Progetti  di  ricerca  e innovazione», istituita 
nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera a), con una  dotazione  
finanziaria  di  euro  100.000.000  a valere  sulle  disponibilità  del  medesimo  
Fondo.  La  Sezione  è destinata alla concessione, a titolo oneroso, di garanzie a 
copertura delle prime perdite su portafogli  di  un  insieme  di  progetti,  di 
ammontare minimo pari a euro 500.000.000, costituiti da finanziamenti concessi 
dalla Banca europea per gli investimenti (BEI), direttamente o attraverso banche e 
intermediari finanziari, per  la  realizzazione di grandi progetti per la ricerca e 
l'innovazione  industriale  posti in  essere  da  imprese  di  qualsiasi  dimensione,  
con  particolare riguardo alle piccole e medie imprese, alle  reti  di  imprese  e  ai 
raggruppamenti di imprese individuati sulla  base  di  uno  specifico accordo-
quadro di collaborazione  tra  il  Ministero  dello  sviluppo economico, il Ministero 
dell'economia e delle finanze e la  BEI.  Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico,  di  concerto  con  il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti 

                                                           
14 L’art. 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 prevede 
che il Fondo speciale rotativo di cui all'art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, assume la denominazione di “Fondo per la crescita sostenibile”).In particolare il comma 3  dell’art. 23 del decreto 
legge in parola stabilisce che per il perseguimento delle finalità del Fondo per la crescita sostenibile, sono individuate, con 
decreti di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell'ambito 
del medesimo Fondo .    

15 La disposizione non risulta di fatto applicabile mancando il  Decreto ministeriale di attuazione. 
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i  criteri,  le modalità di selezione e le caratteristiche dei progetti da includere nel 
portafoglio, le tipologie di operazioni ammissibili e  la  misura massima della 
garanzia in relazione al portafoglio garantito, nonché le modalità di  concessione, 
 di  gestione  e  di  escussione  della medesima garanzia. Le risorse della Sezione 
speciale  possono  essere incrementate anche da quota parte delle risorse della  
programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari;”  

 
Comma 54  (Misure per favorire la crescita dei confidi, tra cui quelli che stipulano 
contratti di rete)

16
 

“Il Ministro  dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il Ministro  dell'economia  
e  delle  finanze,  previa   notifica   alla Commissione europea e autorizzazione da 
parte della stessa, definisce con proprio decreto misure volte a favorire i  processi  
di  crescita dimensionale e di  rafforzamento  della  solidità  patrimoniale  dei 
consorzi di garanzia collettiva dei fidi  (confidi)  sottoposti  alla vigilanza della 
Banca  d'Italia,  ovvero  di  quelli  che  realizzano operazioni  di  fusione  
finalizzate  all'iscrizione  nell'elenco   o nell'albo degli intermediari  vigilati  dalla  
Banca  d'Italia  e  di quelli che stipulano contratti di rete finalizzati  al  
miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa  dei  confidi  aderenti  i quali, 
nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad  almeno 150 milioni di 
euro. All'attuazione delle  misure  di  cui  al  primo periodo si provvede a valere 
sulle risorse del Fondo di garanzia  per le piccole e medie imprese, di cui 
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nei limiti 
dell'importo  di 225 milioni di euro. Le disponibilità  di  cui  al  secondo  periodo 
possono essere incrementate da eventuali risorse messe a disposizione da 
regioni, da enti pubblici e dalle camere di commercio,  industria, artigianato e 
agricoltura, sulla base di convenzioni stipulate con il Ministero dello sviluppo 
economico e con il Ministero dell'economia e delle finanze, nonché  da  risorse  
derivanti  dalla  programmazione dell'Unione europea per il periodo 2014-2020.” 
 

Comma 324 (Beneficio su utilizzo di gas ed energia a fini industriali anche per le 

reti d'imprese)
17

 

Al fine di estendere il beneficio di cui  all'articolo  4  del decreto-legge 1º ottobre 

2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, 

in  favore  delle  reti  e  dei consorzi  di  imprese  utilizzatori  di  gas  ed   energia   

a   fini industriali, i quali abbiano almeno per una percentuale  pari  all'80 per  

cento  la  propria  unità  produttiva  ubicata  nei   distretti industriali individuati ai 

sensi della legge 5 ottobre 1991, n.  317, nonché ai  sensi  delle  normative  

regionali  vigenti,  considerati utente  unico,  anche  se  con  punti  di  fornitura   

multipla,   è autorizzata la spesa nel limite massimo di  2  milioni  di  euro  per 

l'anno 2014 e di 5 milioni di euro a decorrere  dall'anno  2015.  Con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, di  concerto  con il Ministro dello sviluppo 

economico, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, sono  stabilite le modalità attuative della presente disposizione. 

 
 

 
 
 
 

                                                           
16  La disposizione non risulta di fatto applicabile mancando il  Decreto ministeriale di attuazione. 
17  La disposizione non risulta di fatto applicabile mancando il  Decreto ministeriale di attuazione. 
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DISPOSIZIONI SULLA TRASMISSIONE ON LINE DEL CONTRATTO DI 
RETE 

 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - DECRETO MINISTERIALE 10 APRILE 
2014 N. 122, DI CONCERTO CON IL MEF E IL MISE  
Regolamento recante la tipizzazione del modello standard per la 
trasmissione del contratto di rete al registro delle imprese. 
(Pubblicato nella Gazz. Uff. 25 agosto 2014, n. 196.) 

 

Art. 1. Tipizzazione del modello standard per la trasmissione del contratto di rete al 
registro delle imprese 

1. Il modello di cui all'art. 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 è redatto in 
conformità al modello standard riportato nell'allegato A del presente decreto. 

2. Il modello di cui al comma 1 è compilato e presentato al registro delle imprese 
attraverso la procedura telematica resa disponibile nell'apposita area web dedicata 
del sito «www.registroimprese.it» ed è sottoscritto con firma digitale. Tramite la 
medesima procedura telematica sono allegati al modello e trasmessi al registro 
delle imprese documenti informatici o copie informatiche, anche per immagine, 
privi di elementi attivi in conformità alle specifiche tecniche di cui al comma 4. La 
procedura informatica rilascia una ricevuta di avvenuta presentazione del modello. 

3. In alternativa rispetto alle modalità previste dal comma 2, il modello e i relativi 
allegati possono essere presentati su supporto informatico, in conformità alle 
specifiche tecniche di cui al comma 4. 

4. Le specifiche tecniche, predisposte da InfoCamere S.C.p.A., sono approvate 
con decreto del Ministero dello sviluppo economico e pubblicate sul sito internet 
del medesimo Ministero nonché sul sito «www.registroimprese.it». 

Art. 2. Pubblicità 

1. Il presente decreto ed il modello standard sono pubblicati sui siti internet del 
Ministero dello sviluppo economico, del Ministero della giustizia, nonché sul sito 
«www.registroimprese.it». 

Art. 3. Clausola di invarianza finanziaria 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

2. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000639613
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000642419
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ALLEGATO A - (art. 1 comma 1) 
[Modello standard per la trasmissione del contratto di rete al registro delle imprese] 

Scarica il file 
 

 
DECRETO DIRETTORIALE 7 GENNAIO 2015 - Iscrizione al Registro delle 
imprese. Contratti di rete 
Approva le specifiche tecniche per l'iscrizione al Registro delle imprese 
dei contratti di rete sottoscritti con firma digitale senza assistenza del 
notaio. 

Art. 1. 
1. Sono approvate le specifiche tecniche relative al modello standard per la 
trasmissione del contratto di rete al registro delle imprese riportate nell’allegato A al 
presente decreto. 
2. La trasmissione per via telematica o la presentazione su supporto informatico al 

registro delle imprese dei contratti di rete predisposti in conformità alle specifiche 

tecniche approvate con il presente decreto è possibile dalla data di pubblicazione del 

decreto medesimo sul sito di questa Amministrazione e sul sito 

«www.registroimprese.it». 

Allegato: Specifiche tecniche  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/specifiche-tecniche-
7-gennaio-2015.pdf 

 
 

Si veda anche circolare MISE 3676/c 8 gennaio 2015 Prot. 001189 secondo cui 
per la registrazione fiscale al momento i contratti di rete dovranno essere registrati 
presso gli sportelli dell'Agenzia delle Entrate secondo le modalità indicate 
dall'Agenzia medesima. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/08/25/14G00134/sg;jsessionid=MIBMUCdoVoO0qTfq1h5IXQ__.ntc-as1-guri2a
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/specifiche-tecniche-7-gennaio-2015.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/specifiche-tecniche-7-gennaio-2015.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/specifiche-tecniche-7-gennaio-2015.pdf
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DISPOSIZIONI IN  MATERIA DI RETI INTRODOTTE DALLA LEGGE DI 
STABILITÀ 2015 

 
 
LEGGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190 (Gazz. Uff. 29 dicembre 2014, n. 300, 
S.O.) 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (S.O.) 

  

Art. 1 comma 6 (sostegno alle reti innovative) 

All’’art.1 del D.Lgs. 147/2013 sono state apportate delle modificazioni ai commi 56 
e 57, da cui risulta il seguente testo (le modifiche introdotte sono evidenziate in 
rosso): 

56. E' istituito nello stato  di  previsione  del  Ministero  dello sviluppo economico un 
fondo, con una dotazione pari a  5  milioni  di euro per l'anno 2014 e 10 milioni di 
euro per l'anno 2015, destinato al sostegno delle imprese  composte da almeno 15 
individui che si uniscono in associazione temporanea  di imprese (ATI) o in 
raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) o in reti di imprese  aventi nel 
programma comune di rete lo sviluppo di attività innovative al fine di  operare  su 
manifattura sostenibile  e  artigianato  digitale,  alla  promozione, ricerca e sviluppo 
di software e hardware e all'ideazione di  modelli di attivita' di vendita non 
convenzionali e forme  di  collaborazione tra tali realta' produttive. 

57. Le risorse del fondo sono erogate ai soggetti di cui al comma 56, ammessi 
attraverso procedure selettive indette dal Ministero dello sviluppo economico, 
tenute a valorizzare le collaborazioni con istituti di ricerca pubblici, università e 
istituzioni scolastiche autonome, sulla base di progetti della durata di almeno due 
anni, volti a sviluppare i seguenti princìpi e contenuti: 

a) creazione di centri di sviluppo di software e hardware a codice sorgente aperto 
per la crescita e il trasferimento di conoscenze alle scuole, alla cittadinanza, agli 
artigiani e alle microimprese; 

b) creazione di centri per l’incubazione di realtà innovative nel mondo 
dell’artigianato digitale; 

c) creazione di centri per servizi di fabbricazione digitale rivolti ad artigiani e a 
microimprese; 

d) messa a disposizione di tecnologie di fabbricazione digitale da parte dei soggetti 
di cui al comma 56; 

e) creazione di nuove realtà artigianali o reti manifatturiere incentrate sulle 
tecnologie di fabbricazione digitale» 

 

Art. 1 comma 35  (abolizione del credito d’imposta per le  reti  di  impresa  che 
effettuano le attività di ricerca, sviluppo e innovazione previsto dall’art.3 del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145 (Destinazione Italia) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9) 

<<L'articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è sostituito dal seguente: 
 

“Art. 3. - (Credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo). - 1. A tutte le imprese, 
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano 
nonché dal regime contabile adottato, che effettuano investimenti in attività di 
ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793738
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000796154
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al 31 dicembre 2014 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2019, è attribuito un 
credito d'imposta nella misura del 25 per cento delle spese sostenute in eccedenza 
rispetto alla media dei medesimi investimenti realizzati nei tre periodi d'imposta 
precedenti a quello in corso al 31 dicembre2015. 
 

2. Per le imprese in attività da meno di tre periodi d'imposta, la media degli 
investimenti in attività di ricerca e sviluppo da considerare per il calcolo della spesa 
incrementale è calcolata sul minor periodo a decorrere dal periodo di costituzione. 
 

3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, fino ad un importo massimo 
annuale di euro 5 milioni per ciascun beneficiario, a condizione che siano 
sostenute spese per attività di ricerca e sviluppo almeno pari a euro 30.000. 
 

4. Sono ammissibili al credito d'imposta le seguenti attività di ricerca e sviluppo: 

[…]>> 

 
Art. 1 comma 247 (reti d’impresa e autotrasporto) 

 
Al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286 (Disposizioni per il riassetto 

normativo in materia di liberalizzazione regolata dell'esercizio dell'attività di 

autotrasportatore), sono apportate le seguenti modificazioni, in forza delle quali: 

<<a) all'articolo 2, comma 1, lett. b sono aggiunte, in fine le seguenti parole 

(modifiche in rosso):  

“b) vettore, l'impresa di autotrasporto iscritta all'albo nazionale delle persone 

fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, 

ovvero l'impresa non stabilita in Italia, abilitata ad eseguire attività di 

autotrasporto internazionale o di cabotaggio stradale in territorio italiano che e' 

parte di un contratto di trasporto di merci su strada. Si considera vettore anche 

l'impresa iscritta all'albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che 

esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi associata a una cooperativa, 

aderente a un consorzio o parte di una rete di imprese, nel caso in cui esegua 

prestazioni di trasporto ad essa affidate dal raggruppamento cui aderisce»”; 
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aggiornato a febbraio 2015 

ULTERIORI MISURE DI NATURA NON LEGISLATIVA DI SOSTEGNO 
AL CREDITO PER LE RETI:  

 
CONVENZIONE CASSA DEPOSITO E PRESTITI E ABI 5 AGOSTO 

2014 INTEGRATA DALL’ADDENDUM 10 DICEMBRE 2014 CHE 
MODIFICA IL PLAFOND RETI PMI  

 

Cassa  Depositi e Prestiti  e ABI, in data 10 dicembre 2014, hanno sottoscritto un 
addendum alla Convenzione “Piattaforma Imprese” siglata il 5 agosto 2014  che 
modifica la misura del  “Plafond Reti PMI”, istituita dalla stessa  CDP (comunicato 
stampa) . 

Secondo la nuova convenzione CDP e ABI, il plafond ora  può ora essere 
utilizzato dalle banche per concedere finanziamenti agli investimenti delle 
PMI che sottoscrivono un contratto di rete anche qualora gli stessi 
finanziamenti non siano connessi alla realizzazione del programma di rete. 

Si tratta di un' importante novità che permetterà una maggiore libertà nell'utilizzo 
delle risorse da parte delle imprese in rete per finanziare le proprie attività. 

Si ricorda che il Plafond - destinato a sostenere gli investimenti, da realizzare o in 
corso di realizzazione, delle imprese appartenenti a reti ovvero a soddisfarne le 
esigenze di incremento del capitale circolante - è dotato di 500 milioni di euro, 
messi a disposizione dalla Banca Europea per gli Investimenti a condizioni di 
particolare favore  a seguito dell’accordo raggiunto a maggio 2014 per il sostegno 
alle PMI. 

L'elenco delle banche aderenti è disponibile sul sito di Cdp. 

 
Testo della Convenzione CDP-ABI 5 agosto 2014, coordinato con le 
modifiche introdotte    dall’addendum 10 dicembre 2014: 
http://portalecdp.cassaddpp.it/content/groups/public/documents/ace_docum
enti/013129.pdf 

http://portalecdp.cassaddpp.it/cdp/OperatoriFinanziari/SostegnoalleImprese/PiattaformaImprese/PlafondRetiPMI/index.htm
http://www.cdp.it/media/comunicati-stampa/italia-da-bei-cdp-mezzo-miliardo-per-pmi-e-reti-di-imprese.html
http://www.cdp.it/media/comunicati-stampa/italia-da-bei-cdp-mezzo-miliardo-per-pmi-e-reti-di-imprese.html
http://www.cdp.it/media/comunicati-stampa/italia-da-bei-cdp-mezzo-miliardo-per-pmi-e-reti-di-imprese.html
http://portalecdp.cassaddpp.it/content/groups/public/documents/ace_documenti/013167.pdf
http://portalecdp.cassaddpp.it/content/groups/public/documents/ace_documenti/013129.pdf
http://portalecdp.cassaddpp.it/content/groups/public/documents/ace_documenti/013129.pdf
http://portalecdp.cassaddpp.it/content/groups/public/documents/ace_documenti/013129.pdf
http://portalecdp.cassaddpp.it/content/groups/public/documents/ace_documenti/013129.pdf

